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PREMESSA 

 

Il PGT di Assago è stato approvato con Delibera di Consiglio Comunale n° 37 del 24 settembre 2012, ed è 

divenuto efficace a seguito di pubblicazione sul BURL, Serie Avvisi e Concorsi, n° 52 del 27 dicembre 2012. 

Nel primo periodo di vigenza si sono riscontrati alcuni errori cartografici e di dettaglio che 

l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di dover rettificare. 

Inoltre nel primo periodo di vigenza si è riscontrata la necessità di meglio specificare alcuni contenuti 

normativi, in modo da rendere espliciti alcuni profili interpretativi legati a contenuti impliciti delle stesse 

norme. 

Tutti gli elementi di cui sopra possono essere ricondotti, per natura e merito, alla casistica prevista dal 

comma 14 bis dell’art. 13 della LR 12/05, e pertanto tali correzioni e specificazioni non costituiscono 

variante al PGT. 

La procedura di approvazione delle correzioni e delle specificazioni è pertanto quella prevista dallo stesso 

comma 14 bis art.13 della LR 12/05. 

Al fine di evidenziare puntualmente le modifiche apportate, nel seguito le correzioni di errori e le 

specificazioni sono descritte sviluppando dapprima i temi relativi alle integrazioni/correzioni da apportare 

alla normativa e poi quelli da apportare alla cartografia di Piano. 
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1 – CORREZIONI E SPECIFICAZIONI ALLE NORME DEL PIANO DELLE REGOLE 

1.1 – ART.  5 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

L’articolo 5 delle NTA del Piano delle Regole - Destinazioni d’uso e cambiamento di destinazione d'uso – 

regolamenta le destinazioni insediabili e i caratteri generali dei cambi di destinazione d’uso.  

Occorre procedere alla correzione di un errore materiale e ad alcune specificazioni applicative. 

Per evitare spazi di indeterminazione occorre specificare la soglia dimensionale oltre la quale un’attività 

possa essere considerata “insediamento privato di interesse generale” che genera fabbisogni di aree per 

servizi. L’articolo 5 lettera h) classifica come tali quelle attività di prestazione di servizi (centri sportivi, 

ricreativi, culturali, cliniche, centri per trattamenti estetici, ecc.)  che “… per effetto della loro incidenza 

dimensionale, della generazione di traffico legata all’attività svolta o insediata, della caratterizzazione degli 

edifici necessari per la conduzione dell’attività e del proprio carattere di monofunzionalità non sono 

assimilabili alla residenza”. La norma non indica, quindi, una soglia dimensionale utile a individuare quano 

un’attività di servizio possa configurarsi come “insediamento privato di interesse generale”, prestandosi a 

difficoltà interpretative.  

Il silenzio della norma, tuttavia, deriva dalla norma consolidata che qualsiasi attività a contenuto 

economico, che fornisce un servizio e quindi aperta al pubblico (e quindi di natura paracommerciale) se 

contenuta entro i 150 mq di superficie di vendita (o slp in cui si svolge l’attività) non possa essere limitata 

nella sua localizzazione (direttiva 2006/123/CE, anche nota come direttiva Bolkestein). A tale requisito si 

riferiva, pertanto, il dettato dell’art. 5 h). 

Il rilievo ha effetto sulla generazione di are per servizi da reperire in caso di mutamento di destinazione 

d’uso con opere edilizie. Appare evidente che tali tipi di attività, se contenute entro la soglia del vicinato, 

debbano essere equiparate, in tutto e per tutto, alle attività commerciali. Per tale motivo si ritiene 

opportuno operare questa specificazione all’art. 5 al terzultimo comma dell’art.5, esplicitando 

l’equivalenza tra le strutture di vicinato commerciali e a servizi di interesse generale. 

Inoltre occorre ad una correzione e ad un’ulteriore specificazione, come di seguito riportate: 

1. all’ultimo comma è erroneamente riportata la dicitura “insediamento privato di interesse comune “ 

invece della corretta dicitura  “insediamento privato di interesse generale” , che corrisponde con la 

classificazione delle destinazioni d’uso contenute nello stesso articolo (art. 5 lett h). Si procede 

quindi alla correzione. 

2. l’articolo non regola espressamente i casi di destinazioni d’uso difformi, ma regolarmente 

insediate, alla data di adozione del PGT. Ciò perché il PGT rimanda, tacitamente, all’orientamento 
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giurisprudenziale costante circa l’ammissibilità, sempre riconosciuta, della continuazione dell’uso 

degli edifici secondo la destinazione d’uso originaria, pur se difforme da quelle indicate dallo 

strumento urbanistico comunale e nel limite di intervento della manutenzione straordinaria. Al fine 

di evitare equivoci di gestione del piano, di concerto con gli uffici comunali, si è ritenuto opportuno 

specificare tale condizione, con l’introduzione di un nuovo ultimo comma dell’art.5. 

1.2 – ART.  28 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

L’articolo 28, lett D), delle NTA del Piano delle Regole – Ristrutturazione edilizia di II° grado – contiene un 

refuso che rimanda erroneamente ad un “abaco” che deve invece intendersi come il “Repertorio degli 

interventi ammessi” per il centro storico e i nuclei di antica formazione. È pertanto corretta la dicitura 

inserendo la nomenclatura esatta. 

1.3 – ART.  37 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

L’articolo 37 delle NTA del Piano delle regole introduce il meccanismo degli ampliamenti una tantum degli 

edifici residenziali nel caso di saturazione o insufficienza della volumetria. 

Durante il primo periodo di applicazione della norma è emersa la necessità di chiarire, soprattutto in 

termini di rapporto con i professionisti incaricati delle progettazioni, il significato originario di alcuni 

passaggi della norma. 

Occorre qui ripetere che l’istituto della volumetria in deroga agli indici di piano, instaurato con l’intervento 

“una tantum”, è volto unicamente a garantire la possibilità di adeguare gli edifici residenziali alle 

sopravvenute esigenze delle famiglie (ad esempio dovuti dalla crescita dei figli, dall’ospitalità offerta ai 

genitori anziani, ecc…) e non a consentire la realizzazione di nuove unità immobiliari o ampliamenti 

indifferenziati, in deroga agli indici del PdR, per motivi diversi da quelli sopra enunciati. Ciò ha consentito di 

affermare, in sede di formazione del PGT, che l’intervento “una tantum” non produce incremento del peso 

insediativo, non essendo destinato all’insediamento di nuove famiglie. 

Ne deriva che lo spirito della norma, semplice e immediato, è quello di consentire incrementi massimi, in 

deroga agli indici del PGT, del 20% delle unità residenziali esistenti e volumetria del lotto satura o 

insufficiente, sino al limite massimo di 120 mc (nel caso di residenza unifamiliare o bifamiliare). 

Il PdR declina in modo già chiaro che il limite massimo di intervento, qualora si usi l’una tantum, è quello 

del 20% della volumetria esistente (comunque inferiore a 120 mc), a prescindere che la quota di “una 

tantum” sia usata totalmente o solo in parte.  

Occorre comunque ribadire che l’intervento “una tantum” consente : 
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- di realizzare sino a 120 mc di ampliamento, totalmente in deroga agli indici di piano, nel caso in cui sia 

satura la volumetria del lotto; 

- di realizzare un ampliamento, sempre nel limite massimo di 120 mc, qualora la volumetria residua 

presente sul lotto non sia sufficiente allo scopo. In questo caso, quindi, è possibile usare l’istituto della 

volumetria “una tantum” solo per la quota occorrente a realizzare l’ampliamento massimo del 20% 

della volumetria esistente (comunque inferiore a 120 mc). 

Per quanto la formulazione della norma di Piano fosse già sufficientemente comprensibile, si ritiene 

comunque opportuno, sul punto, chiarirla ulteriormente, per evitare interpretazioni errate da parte dei 

professionisti incaricati, rendendo così il compito degli uffici comunali più semplice. A tal fine è sufficiente 

sostituire, al 1° comma, la dicitura “insufficienza della volumetria ammessa” con la dicitura “insufficienza 

della volumetria necessaria a realizzare le quantità di ampliamento ammesse dal presente articolo”. 

L’ufficio tecnico ha poi posto in evidenza la necessità di specificare ulteriori dettagli. 

a) Il 2° comma indica la possibilità di realizzare i 120 mc in deroga in caso di edifici unifamiliari o 

bifamiliari. E’ evidente che per le finalità dell’articolo è del tutto indifferente che l’ampliamento 

riguardi volumi o spazi semplicemente coperti (ad esempio porticati), pur se gli stesi non 

costituiscono volume. Al fine di eliminare dubbi profili interpretativi, è opportuno introdurre nel 

comma tale specificazione, esprimendo l’ampliamento ammesso in termini di superficie coperta 

(uguale a volume una tantum : 3 ml). 

b) L’ultimo comma prescrive che gli ampliamenti devono comunque rispettare i limiti di distanza tra 

edifici, stabiliti dalle stesse NTA, e le norme igienico sanitarie, quelle relative alle prestazioni 

energetiche degli edifici e i diritti di vicinato. Nel primo periodo di vigenza del piano è emersa la 

necessità operativa di chiarire, in modo univoco, che tali ampliamenti devono forzatamente 

rispettare anche le altezze massime fissate dalle NTA, che hanno profili diretti sulla normativa 

relativa a distanze tra edifici e ai profili igienico sanitari. Si procede pertanto all’integrazione 

dell’articolo. 

c) Sempre all’ultimo comma, appare utile specificare che l’utilizzo del meccanismo una tantum non è 

soggetto al reperimento di posti auto privati nelle quantità previste per i nuovi edifici dalle norme 

di piano. Tali ampliamenti sono, infatti, destinati a soddisfare fabbisogni delle famiglie già 

residenti. Pertanto il meccanismo non comporta aumento del carico insediativo e della 

conseguente domanda di sosta. All’ultimo comma viene, pertanto, introdotta la relativa 

specificazione. 

1.4 – ARTT. 48, 27 E 39 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 
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L’articolo 48 delle NTA – Articolazione degli ambiti terziari di livello metropolitano – al primo comma del 

paragrafo “Comparto terziario/commerciale di livello metropolitano soggetto a PA vigente (D4”) cita, quale 

riferimento della vigenza del PA, l’approvazione della variante intervenuta con la Delibera di Giunta 

Comunale n° 80 del 6 maggio 2008. Il riferimento è corretto, purtuttavia il PA è stato interessato da diverse 

varianti e quella citata non è né quella dell’originaria approvazione, né l’ultima, vigente. Pertanto, di 

concerto con gli uffici, si è ritenuto opportuno, al fine di evitare equivoci interpretativi, citare quale 

riferimento unico della vigenza del PA la delibera di approvazione originaria (Delibera di Giunta Comunale 

n° 1 del 29 marzo 2005) inserendo poi il riferimento anche alle successive modifiche e integrazioni (s.m.i). È 

pertanto corretto il 1° comma citato. 

Allo stesso modo, per coerenza, agli articoli 27.a (PR Bazzana) e 39 (PP Bazzana) è inserita la notazione 

s.m.i. dopo i riferimenti delle delibere di approvazione dei piani attuativi. 

1.5 – ART.  51 LETT. B) DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

L’articolo 51 lettera b) delle NTA del Piano delle regole esplicita le modalità di attuazione dei contenuti del 

Piano Paesaggistico Regionale in merito al naviglio Pavese e alla rete irrigua. In particolare richiama, 

all’interno del testo, la necessità che gli interventi edilizi posti nella fascia di salvaguardia del Naviglio 

Pavese si attengano alle indicazioni contenute nel repertorio degli interventi edilizi ammessi per il centro 

storico e nei nuclei di antica formazione. Tale richiamo non trova, tuttavia, una diretta corrispondenza con i 

contenuti del Repertorio del centro storico e si espone a profili interpretativi che appaiono troppo ampi. 

Pertanto il testo è integrato specificando che gli interventi edilizi ricompresi in questa fascia si devono 

attenere ai contenuti generali delle NTA del Piano delle Regole per la salvaguardia dei valori paesaggistici, 

anche con specifico riferimento alle modalità di posa dei pannelli solari in copertura (art.33.3) alle modalità 

di sistemazione dei cortili e degli spazi comuni (art.33.4) e agli eventuali elementi storico-artistici ed 

ambientali da salvaguardare (art.33.5). 

1.6 – ART.  60.3 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

All’articolo 60.3 – Rispetto assoluto del Naviglio Pavese – si registra un’incongruenza con quanto indicato al 

3° comma dell’art. 51 lett. b) - Definizione e attuazione dei contenuti del Piano Paesaggistico Regionale - 

Naviglio Pavese e rete irrigua -  in merito agli interventi ammessi per gli edifici ricompresi nella fascia di 

rispetto assoluto del Naviglio Pavese attestati sulla SS35 dei Giovi. Infatti l’art. 51 lett b) indica, per tali 

edifici, la possibilità di realizzare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, mentre l’art. 60.3 

cita solo gli interventi di manutenzione ordinaria. L’incongruenza è rimossa inserendo anche nel 3° comma 

dell’art. 60.3 il riferimento alla manutenzione straordinaria.  

1.7 – ART.  85.1 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 



Comune di Assago – CORREZIONE DI ERRORI MATERIALI E RETTIFICHE AI SENSI DELL’ART. 13, COMMA 14 BIS DELLA LR 12/05 – RELAZIONE - FEBBRAIO 2014. 

8

L’articolo 85.1 delle NTA del Piano delle regole cita, per la definizione delle superfici di vendita 

commerciale,  un riferimento normativo non più vigente (paragrafo 6, comma 2 della D.G.R. VIII/15701/03) 

in quanto sostituito da una DGR successiva. L’articolo è pertanto modificato inserendo il nuovo riferimento 

normativo (punto 2 comma 3 dell’Allegato A alla DGR n. VIII/5054 del 4 luglio 2007). 

1.8 – ART.  87 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

L’articolo 87 delle NTA del Piano delle regole esplicita le modalità e le procedure per il cambio di 

destinazione d’uso di edifici esistenti a fini commerciali. Esso fa riferimento a procedure della LR 12/05 non 

più vigenti, sostituite dalle nuove normative di riferimento dettate dall’art. 52 comma 2 della LR 12/05. 

L’articolo è pertanto modificato inserendo, dopo il primo comma, il semplice richiamo all’articolo della 

legge regionale di riferimento, ed eliminando la precedente formulazione dei commi successivi. 

1.9 – ART.  89 DELLE NTA DEL PIANO DELLE REGOLE 

L’articolo 89 delle NTA – Aree per gli spettacoli viaggianti – cita, al primo comma, la Delibera di Giunta 

Comunale n.38 del 27 febbraio 2002 quale atto di riferimento per l’individuazione delle aree in cui è 

possibile l’insediamento di spettacoli viaggianti. Tale articolazione dell’articolo è troppo rigida, perché le 

condizioni che consentivano l’utilizzo delle aree, alla data di emanazione della D.G.C. indicata, sono mutate 

e quindi ne deriva un’impossibilità d’uso. L’articolo pertanto è riformulato, in modo più flessibile, 

richiamando solo la necessità di una Deliberazione di Giunta Comunale per l’individuazione delle aree 

utilizzabili allo scopo, fatta salva, comunque, la necessità di emanazione delle apposite ordinanze previste 

dalla legislazione in materia. 
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2 – CORREZIONI E SPECIFICAZIONI AL REPERTORIO DEGLI INTERVENTI EDILIZI AMMESSI NEL 

CENTRO STORICO E NEI NULCEI DI ANTICA FORMAZIONE 

2.1 – CAPITOLO 5.1 – IMPIANTO E COMPOSIZIONE DEI FRONTI  

La normativa del Piano delle Regole disciplina, in più di un passaggio, la possibilità di intervento flessibile 

negli edifici del centro storico, con possibilità generalizzata di ampliamento della slp all’interno di sagoma, 

sedime e volumi esistenti. 

Rispetto alle definizioni di sagoma, sedime e volume esistenti nel centro storico la norma rimandava 

tacitamente a significati lessicali che non sono però di univoca interpretazione. Pertanto si ritiene 

opportuno inserire nel Repertorio degli interventi edilizi ammessi nel centro storico e nei nuclei di antica 

formazione una specificazione lessicale e grafica relativa al significato da attribuire a questi tre termini 

nell’ambito del centro storico, nonché le modalità corrette di ampliamento della slp (con invarianza della 

sagoma, del sedime e del Volume esistenti) in alcuni specifici casi di chiusura di vani aperti di edifici 

preesistenti). 

Alla fine del capitolo vengono pertanto introdotte tali specificazioni. 

2.2 – CAPITOLO 5.7 – INSEGNE 

Il Repertorio del centro storico indica, al capitolo 5.7, le tipologie di insegne ammesse nel centro storico. 

Tali tipologie di insegne sono indicate come di installazione obbligatoria in caso di intervento edilizio sugli 

edifici. 

Appare evidente che tale obbligatorietà non può trovare attuazione in caso di manutenzione ordinaria 

degli edifici, che per loro natura non presuppongono la realizzazione di opere edilizie oltre una certa 

importanza, spesso necessarie per la sostituzione di insegne non conformi (come ad esempio la 

sostituzione di un’insegna elettrificata presente in apposito cassonetto, che presupporrebbe la 

realizzazione di opere murarie e la sostituzione della vetrina). 

Pertanto viene specificato, nel Repertorio, che l’obbligatorietà di sostituzione delle insegne  si impone solo 

dalla soglia di intervento, sulle facciate, della manutenzione straordinaria. 
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3 – CORREZIONI E SPECIFICAZIONI ALE NORME DEL PIANO DEI SERVIZI 

3.1 – INDICE 

L’indice contiene, dall’art. 16 in poi, una errata numerazione ed elencazione di articoli rispetto a quanto 

effettivamente contenuto nella normativa. L’indice viene pertanto corretto coerentemente con l’effettivo 

contenuto della normativa. 

3.2 – ARTICOLO 5 DELLE NTA DEL PIANO DEI  SERVIZI 

L’articolo 5 contiene un erroneo rimando ad un successivo articolo 20 che invece deve intendersi come 

successivo articolo 19. Viene apportata la correzione. 

3.3 – ARTICOLI 11 E 19 DELLE NTA DEL PIANO DEI SERVIZI 

Gli articoli 11 e 19 indicano, in diversi passaggi, l’obbligatorietà di piantumazioni con essenza autoctone per 

specifici ambiti. Tra le essenze indicate, tuttavia, sono presenti specie non compatibili con le misure 

regionali attuate per l’eradicazione di Anophora Chinensis. Pertanto in tutti i casi in cui sono elencate le 

specie vegetali da utilizzare, vengono cancellati i riferimenti alle specie Acer, Fagus, Carpinus, Populus, 

Ulmus, Alnus, Salix. All’articolo 19 viene poi esplicitamente indicato che le specie da utilizzare dovranno 

comunque essere compatibili con le misure regionali di eradicazione della Anophora Chinensis. 

3.4 – ARTICOLO 11 DELLE NTA DEL PIANO DEI SERVIZI 

L’articolo 5 del Piano delle regole rimanda alle indicazioni del Piano dei Servizi (art.11) per l’individuazione 

delle aree per servizi pubblici da reperire in all’interno di Piani attuativi o in caso di cambio di destinazione 

d’uso. Erroneamente, al 2° comma, non è stato inserito il riferimento ai casi di insediamento di servizi 

privati di interesse generale normati dallo stesso art. 5 delle NTA del PDR (lett. h). 

Occorre procedere alla correzione dell’errore, inserendo tale specificazione nel secondo comma 

dell’articolo 11. Come da interpretazione giuridico/urbanistica costante, tali insediamenti equivalgono, in 

termini di fabbisogno di aree pubbliche, agli insediamenti terziario/commerciali. Pertanto la specificazione 

viene introdotta integrando le voci, elencate al 2° comma dell’articolo, relative alle attività 

terziario/commerciali, distinguendo le soglie dimensionali dei 150 mq di slp (per similitudine con le attività 

commerciali di vicinato) da quelle superiori.  

3.5 – ARTICOLI 19.LETT.E) E ART. 9 DEL PIANO DEI SERVIZI 

In sede di adozione si è erroneamente inserito nell’articolo 19.e) (Aree a vocazione ambientale e 

paesaggistica di interesse generale - verde di connessione e mitigazione tra opere viabilistiche e il tessuto 
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edificato o il tessuto naturale) un riferimento al Bosco in città che doveva essere invece inserito nell’art.9 

(Servizi pubblici o di interesse generale – Generalità). Si procede allo spostamento del riferimento nella 

posizione corretta. 

3.6 – ARTICOLI 19.LETT.A) DEL PIANO DEI SERVIZI 

L’articolo 19 lett.a) rimanda all’applicazione dell’art. 26 del PTC del PASM ( Territori agricoli di verde di 

cintura urbana – ambito dei piani di cintura). 

L’articolo rimanda all’articolo 26 del PTC del PASM ai fini della piena coerenza di applicazione della 

normativa del Piano. 

Ai fini della piena applicazione della norma, ne deriva che sono ammesse tutte le funzioni ammissibili ai 

sensi del comma 1 art.26 dal PTC del PASM, ovvero agli ...interventi legati alla fruizione del parco, quali 

aree a verde, attrezzature sociali e ricreative, impianti sportivi e funzioni di interesse generale. In 

applicazione del 5° comma art.26 del PTC del PASM, l’insediamento di tali funzioni è assoggettato al vincolo 

di compatibilità ambientale ivi normato.  

E’ opportuno procedere a tale specificazione perché l’attuale formulazione dell’art. 19 lett.a) del PdS si 

presta ad equivoci interpretativi e a contrasti tra quanto indicato nello stesso art. 26 del PTC del Parco e 

quanto normato in via generale dall’art.56 delle NTA del PdR.  

Si inserisce, pertanto, un nuovo ultimo comma all’art. 19 lett.a) che specifica quanto sopra descritto. 
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4 – CORREZIONI E SPECIFICAZIONI ALLE TAVOLE DEL PIANO DELLE REGOLE 

4.1 – TAVOLA C.3 DEL PIANO DELLE REGOLE – CORREZIONE DELLA LEGENDA 

Nella legenda della tavola C.3 sono riportati in modo erroneo i numeri degli articoli delle NTA del Piano 

delle regole di riferimento. 

Sono pertanto corretti i numeri degli articoli di riferimento come indicato dai seguenti schemi grafici. 

           

Stralcio legenda tavola C3approvata – con evidenziazione errori             Stralcio legenda tavola C3 corretta 

Viene contemporaneamente corretto l’errore ortografico di legenda relativo al Risanamento conservativo 

di II° grado. 

4.2 – TAVOLA C.3 DEL PIANO DELLE REGOLE – ERRONEA CLASSIFICAZIONE DI EDIFICIO DEL 

CENTRO STORICO DELLA CASCINA VENINA 

La tavola C.3 contiene un errore di classificazione di un edificio residenziale del centro storico della Cascina 

Venina erroneamente classificato come industriale dal PGT. 

L’errore, evidente, si evince dalla documentazione del Piano delle regole approvato. 

In particolare l’edificio era stato oggetto di istanza preliminare n° 19 presentata in data 4 aprile 2011, prot. 

n° 0006022/11 e richiedeva la classificazione dell’edificio come residenziale. 
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L’istanza era stata presentata insieme ad altre numerose istanze (Istanze n° 6, 7, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 26) 

aventi il medesimo oggetto, ovvero la classificazione degli edifici residenziali del centro storico della 

Cascina Venina come edifici residenziali. 

Al capitolo 1.4 della Relazione del Piano delle regole (pagina 12) si dichiarava che “Le richieste vengono 

soddisfatte in quanto tutte inserite nel contesto della Cascina Venina, per la quale il PGT prevede una 

generalizzata opera di riqualificazione dei valori dell’originario nucleo rurale di antica formazione con 

generalizzata vocazione residenziale.” 

Tuttavia, per un errore di individuazione dell’edificio, l’edificio oggetto dell’istanza 19 veniva erroneamente 

classificato come tessuto produttivo. Pertanto le tavole di piano riportano una situazione, molto puntuale, 

in cui ciò che veniva approvato non corrispondeva con le volontà dell’A.C, comunale espresse dal paragrafo 

1.4 sopra richiamato. 

L’errore materiale viene pertanto corretto modificando la tavola C.3 come descritto dai due seguenti 

schemi grafici. 

 

 

 

Tavola C.3 approvata – stralcio Cascina Venina – evidenziazione dell’ambito oggetto di errore 
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Tavola C.3 corretta – stralcio Cascina Venina – evidenziazione dell’ambito corretto 

 

Conseguentemente a questa correzione dell’errore materiale, vengono corrette anche la tavola A.3.2 del 

Documento di Piano (Analisi del centro storico), e le tavole C.1.2 e C.1.4 del Piano delle Regole, adeguando 

per coerenza le simbologie degli ambiti posti a confine. 

4.3 – TAVOLA C.1.1 E C.1.3 DEL PIANO DELLE REGOLE – ERRONEA CLASSIFICAZIONE DI  

PORZIONE DI TERRENO 

Lungo il tracciato della tangenziale Ovest, verso la zona produttiva posta ad ovest del tessuto urbano, il 

PGT ha riconfermato le fasce di rispetto già individuate dal PRG previgente. 

In sede di controdeduzione all’osservazione n° 2 pervenuta nel periodo di pubblicazione del PGT, che 

chiedeva di estendere la precedente destinazione produttiva anche all’interno delle fasce di rispetto della 

tangenziale, la relazione di controdeduzione alle osservazioni approvata dal Consiglio Comunale affermava 

che ” ....Il PGT ha riconfermato le fasce di rispetto del previgente PRG anche al fine di salvaguardare le 

eventuali future opere di adeguamento del manufatto esistente. In questa sede si ritiene di ribadire tale 

scelta che consente la salvaguardia degli eventuali futuri interventi di adeguamento del tratto di 

tangenziale ovest ricompresa tra l’A7 e l’accesso alla stazione di servizio”.  

Tuttavia la tavola di PGT approvata non corrispondeva a quanto manifestato dall’Amministrazione 

Comunale nell’atto di approvazione del PGT, in quanto per una porzione territoriale (mq 672) il PGT 

ampliava la fascia di rispetto, contrariamente a quanto dichiarato in sede di approvazione. 

Occorre pertanto procedere alla correzione per coerenza con la volontà espressa all’atto 

dell’approvazione, classificando la porzione di area erroneamente inserita in fascia di rispetto come area 

produttiva di completamento. 
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Gli stralci grafici seguenti consentono di individuare l’errore cartografico e la modifica apportata alle tavole 

C.1.1 e C.1.3. 

 

Stralcio grafico PRG previgente con evidenziazione dell’ambito oggetto di errore 

 

Stralcio grafico tavola C.1.3 del PGT approvato con evidenziazione dell’ambito oggetto di errore 
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Stralcio grafico tavola C.1.3 corretta, con evidenziazione della correzione apportata 

Conseguentemente alla correzione, vengono adeguate anche le tavole dei vincoli corrispondenti (Tavola 

C.2.1 e tavola C.2.3 del PdR) nonché la tavola B.1.3 del Piano dei Servizi.  

4.4 – TAVOLA C.1.3 DEL PIANO DELLE REGOLE – ERRONEA CLASSIFICAZIONE DI AREE A 

PARCHEGGIO DI PROPRIETA’ PUBBLICA 

Nella Tavola C.1.3 del Piano delle regole, due parcheggi pubblici lungo via Palermo sono stati 

erroneamente classificati come aree produttive. Si procede quindi alla correzione individuando come tali le 

aree dei parcheggi pubblici. 
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Individuazione errore tav C.1.3                                                        Evidenziazione correzione tavola C.1.3 

4.5 – TAVOLE C.1.N E C.2.n – ERRONEE DICITURE DI LEGENDA  

1) Nelle Tavole C.1.n C.2.n del Piano delle Regole, viene riportata una dicitura erronea alla voce dei rispetti 

regolati dall’art.60 delle NTA del PdR, che fa riferimento al Naviglio Grande. La dicitura viene corretta 

con il corretto riferimento al Naviglio Pavese. 

Nel seguente stralcio grafico viene evidenziata la correzione apportata alla legenda delle tavole C.2.n. 

Identica correzione viene apportata alle tavole C.1.n 

 

Voce di legenda errata, con evidenziazione dell’errore 

 

Voce di legenda corretta, con evidenziazione della correzione 

 

2) Nelle Tavole C.1.n C.2.n del Piano delle Regole, è riportata una dicitura erronea alla voce della fascia di 

rispetto assoluto di 100 del Naviglio Pavese, per le porzioni ricomprese all’interno del Parco SUD. In 

legenda, infatti, è citato come riferimento l’articolo 52 invece dell’articolo 60.3. Il riferimento viene 

corretto. 

Nel seguente stralcio grafico viene evidenziata la correzione apportata alla legenda delle tavole C.2.n. 

Identica correzione viene apportata alle tavole C.1.n 

 

 

3) Le Tavole C.1.n del Piano delle Regole riportano due refusi relativi a “ipotesi allo studio per nuovi 

elementi di viabilità sovralocale (una corsia per senso di marcia)” che erano contenuti nel Documento di 

Piano pubblicato per la VAS, ma poi non più ricompresi negli elaborati di Piano (sia in quelli adottati sia 

in quelli approvati). In fatti nelle tavole è inserita una voce di legenda che non trova riscontro negli 

elaborati di piano (“ipotesi allo studio per nuovi elementi di viabilità sovralocale (una corsia per senso di 

marcia)”). Essa pertanto va eliminata. Nella tavola C.1.1 e C.1.2, inoltre, erano riportati dei segni grafici 

di fascia di rispetto stradale nei tratti al confine nord con Buccinasco. Anche tali simboli grafici vanno 

eliminati, perché non trovano riscontro in alcun tracciato viario di piano. 

Nel seguente stralcio grafico è evidenziata la voce errata di legenda delle tavole C.1n e C.2.n., che viene 

eliminata. Inoltre è evidenziata la fascia di rispetto inesistente di tav. C.2.1. Analoga correzione riguarda 

la tavola C.1.1. 
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Voce di legenda errata delle tavole C.1.n, che viene eliminata 

 

Evidenziazione delle fasce di rispetto errate, che vengono eliminate dalle tavola C.1.n e C.2.n 

3) Le Tavole C.1.n del Piano delle Regole riportano una voce di legenda che non trova corrispondenza nelle 

indicazioni grafiche della tavola e che si riferisce alla “Fascia di rispetto di 10 ml dalle sponde del 

Naviglio (Piano Paesaggistico d’Area “Navigli Lombardi”. Tale voce si riferiva a indicazioni in precedenza 

contenute nella tavola e poi confluite, per necessità di chiarezza grafica, nelle tavole C.2.n, ove le fasce 

sono effettivamente riportate sul disegno. 

Occorre, pertanto, eliminare la voce di legenda evidenziata dal seguente stralcio grafico. 

 

Voce di legenda errata delle tavole C.1.n, che viene eliminata 

4) Nelle Tavole C.2.n del Piano delle Regole, la legenda contiene una colorazione delle fasce di rispetto RIR 

invertita rispetto ai contenuti del disegno. Occorre procedere alla correzione. 

 

Voce di legenda errata, con evidenziazione dell’errore 

 

Voce di legenda corretta, con evidenziazione della correzione 
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Indicazioni di legenda delle tavola C.2.n con colorazione invertita rispetto alla grafia riportata sulle tavole 

 

 

Indicazioni di legenda delle tavola C.2.n corrette 

 

4.6 – TAVOLE C.1.n – INTEGRAZIONE DELLE TAVOLE CON SIMBOLI GRAFICI DI RIMANDO ALLO 

STUDIO GEOLOGICO DEL PGT  

La legenda delle tavole C.1.n contiene un simbolo di aree degradate o a rischio ambientale che rimanda 

all’art.62 delle NTA del PdR. L’articolo 62 non istituisce una specifica normativa, ma rimanda ai contenuti 

dello studio geologico allegato al PGT, ove tali aree sono individuate e normate. Il primo comma dell’art. 62 

recita infatti: “Le tavole – Indicazioni di Piano – scala 1/2.000 – indicano le aree per le quali i documenti 

della “COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO” 

del PGT segnalano  un potenziale rischio ambientale o di degrado.” 

 

Voce di legenda corretta delle tavole C.1.n, senza riscontro nella grafia delle tavole C.1.n 

Tuttavia le tavole C.1.n, pur contenendo la voce di legenda con il rimando al corretto articolo, non 

contengono alcuna simbologia. 

Pur trattandosi di un elemento compilativo e non pianificatorio, si ritiene corretto inserire il simbolo di 

legenda sulle tavole, in corrispondenza con quelle indicate della tavola 4 dello studio geologico del PGT, 

che si riporta nel seguito per stralcio. 
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Stralcio della Tavola 4 dello studio geologico allegato al PGT. In Arancio le aree degradate o a rischio ambientale 

 

Stralcio grafico della tavola C.1.1 corretta, con indicazione simbolica delle aree di cui alla tavola 4 dello studio 

geologico 
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5 – CORREZIONI E SPECIFICAZIONI ALLE TAVOLE DEL PIANO DEL PIANO DEI SERVIZI 

5.1 – TAVOLE B.1.N DEL PIANO DEI SERVIZI – CORREZIONE DELLA LEGENDA 

Nella legenda delle tavole B.1.n sono riportati in modo erroneo alcuni numeri degli articoli delle NTA del 

Piano dei Servizi di riferimento. Inoltre alcune diciture non corrispondono esattamente con gli articoli di 

riferimento e poi non è inserito in legenda il simbolo delle aree normate dall’art. 19.c delle NTA del Piano 

dei Servizi.   

Negli stralci grafici seguenti sono evidenziate le voci errate e le correzioni apportate in legenda. 

 

 
Stralcio voci di legenda errate delle tavole B.1.n approvate 

 

 

          

 
Stralcio voci di legenda corrette delle tavole B.1.n 
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Nelle tavole B.1.n, inoltre è introdotta in legenda una simbologia riferita al verde pubblico di progetto che 
non trova riscontro nelle tavole di piano. Tale simbologia deve essere eliminata. 

 
Stralcio voce di legenda eliminata 

 

 

Infine, sempre nelle tavole B.1.n, sono rappresentate le fasce di rispetto del cimitero e del depuratore, 
senza che esse siano inserite in legenda. Si procede, quindi, all’integrazione dell’apposito simbolo nella 
legenda. 
 

 
Voce di legenda inserita 
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6 – CORREZIONI ALLA BASE CARTOGRAFICA E CONSEGUENTI ADEGUAMENTI ALLE TAVOLE 

DEL PIANO DELLE REGOLE E DEL  PIANO DEI SERVIZI 

Si sono rilevati due errori di aggiornamento della base cartografica che è opportuno correggere. 

1. In via IV Novembre non compare il parcheggio pubblico di recente realizzazione. 

Si adegua la base cartografica e si adeguano di conseguenza la tavola B.1.3 del Piano dei Servizi e le 

altre tavole (C.1.3 e C.2.3) del Piano delle Regole. 

 

Tavola B.1.3 del Piano dei servizi approvata, con evidenziazione dell’area in cui è stato realizzato il nuovo 

parcheggio di via IV novembre 

 

Tavola B.1.3 del Piano dei servizi corretta, con evidenziazione del nuovo parcheggio di via IV novembre 
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2. All’incrocio tra via Idiomi e via Concordia non era riportato in base cartografica un edificio 

produttivo esistente. 

Si adegua la base cartografica e si adeguano di conseguenza la tavola C.1.1 e C.2.1 del Piano delle 

Regole, nonché la tavola B.1.1 del Piano dei Servizi. 
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7 - CORREZIONE SCHEDA PIANO DEI SERVIZI 

Si sono rilevati degli errori nell’indicazione quantitativa operata nella scheda 4.2.b allegata al piano dei 

servizi. 

Si procede alla correzione. 

 


